
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 1 

GIUGNO 

ASCENSIONE 

del 

SIGNORE 

  7.00 † RAMPIN ANTONIO, FAM MINOTTO   
             ALESSANDRO, ROSALIA e   
             ANTONIETTA 
          † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
 

  9.00 BATTESIMO DI  
          VIDAL NOEMI e NICOLAS 
          † CHINELLATO ROMANA e FAMIGLIA 
          † ZAMPIERI NICOLA e ANGELA 
          † MATILDE 
 

10.30 50° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DI: 
           RAMPIN FRANCO e CANEVESE LUCIANA 
 

          40° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DI: 
          COSMA IVANO e BERTAN EMANUELA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI  
             LORENZO e GIOVANNA 
          † DA LIO PIERINA 
 

18.00 † pro populo 

 

GIARE 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † DAL CORSO ARMIDO, RAIMONDO 
             EMMA e RINALDO 

LUN 2 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † NIERO GIORGIO 
          † NARDIN RENZO e FLORA 

 

MAR 3 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † SPAN AUGUSTO 

17.00-18.00 INCONTRO AIUTO  
ANIMATORI/ANIMATORI e PREFETTI 

 

20.30 INCONTRO COLLABORATORI 

MER 4 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 
 

GIO 5 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

15.00-16.00 INCONTRO AIUTO  
ANIMATORI/ANIMATORI e PREFETTI 

VEN 6 

  8.00 † FONTOLAN LORETTA 
 

18.30 † per le anime 
 

SAB 7 

  8.00 † per le anime 
 

15.30    MATRIMONIO DI: NALESSO CRISTIAN e 
                                           MASATO NADIA 
 

18.30 † MASON PAOLO 
          † DA LIO MARIO e BISON MARIA 
          † BERTELLE IMELDA 
          † MANENTE ANTONIO, CLARA ed ENNIO 

14.30 16.30 CONFESSIONI 
 

21.00 VEGLIA DI  
PENTECOSTE 

PORTO 
17.30 † TURETTA ALDO 
          † DITADI GIOVANNI, REGINA e FIGLI 

17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 8 

GIUGNO 

DOMENICA 

di 

PENTECOSTE 

  7.00 † PASQUALATO e DE MUNARI 
          † TACCHETTO DARIO 
 

  9.00  25° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DI: 
       BERTOLDO FABIO e ZANELLA NICOLETTA 
          † MORO VETTORE, CARLOTTA e FIGLI 
          † BALDAN CRISTINA 
 

10.30  50° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DI: 
           BOBBO LINO e CARRARO MARILENA 
 
                BATTESIMO DI CARLIN IRENE 

 
          † MARCATO LUIGI e BASSO ANGELICA 
 

18.00 † pro populo 
          † QUINTO ZANIELI 

 

 

ORE 9.00 

 

GIARE 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † per le anime 
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domenica 1° giugno 2014 

Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto 
quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al 
giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato 
disposizioni agli apostoli che si era scelti per 
mezzo dello Spirito Santo. Egli si mostrò a essi 
vivo, dopo la sua passione, con molte prove, 
durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando 
delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si 
trovava a tavola con essi, ordinò loro di non 
allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere 
l’adempimento della promessa del Padre, «quella – 
disse – che voi avete udito da me: Giovanni 
battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, 
sarete battezzati in Spirito Santo». Quelli dunque 
che erano con lui gli domandavano: «Signore, è 
questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi 
conoscere tempi o momenti che il Padre ha 
riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me 
sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea 
e la Samarìa e fino ai confini della terra». Detto 
questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e 
una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano 
fissando il cielo mentre egli se ne andava, 
quand’ecco due uomini in bianche vesti si 
presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, 
perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che 
di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo 
stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».  

Parola di Dio                  Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE       Sal 46 

SECONDA LETTURA        Ef 1,17-23 

VANGELO                   Mat 28,16-20 

CANTO AL VANGELO 

Rit: Ascende il Signore tra canti di gioia.  
Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra.                                 R. 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni.               R. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.                          R. 

PRIMA LETTURA               At 1,1-11 

Alleluia, alleluia.  
 

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signo-
re. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine 
del mondo.   
 

Alleluia, alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 

A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in 
Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.  
Quando lo videro, si prostrarono.  
Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e 
sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i 
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ec-
co, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo». 
 

Parola del Signore                 Lode a te, o Cristo  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
 

Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il 
Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e 
di rivelazione per una profonda conoscenza di 
lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi 
comprendere a quale speranza vi ha chiamati, 
quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra 
i santi e qual è la straordinaria grandezza della 
sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo 
l’efficacia della sua forza e del suo vigore. 
 Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò 
dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, 
al di    sopra di ogni Principato e Potenza, al di 
sopra di ogni Forza e Dominazione e di ogni no-
me che viene nominato non solo nel tempo pre-
sente ma anche in quello futuro.  
Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo 
ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: 
essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il 
perfetto compimento di tutte le cose. 
 

Parola di Dio                   Rendiamo grazie a Dio 



GUARDIAMO IN ALTO 
L'Ascensione ci invita veramente ad alzare gli 

occhi. Così come ci è narrata da Luca, è tutta 

piena di segni celesti: la nube, gli Angeli, il cie-

lo e Gesù che sale. E gli apostoli lo videro salire 

con i loro occhi perché - se alla Risurrezione era 

salito al cielo con l'anima e la divinità - ora vi 

sale con il Suo Corpo.  

Perché se n'è andato? 
Dopo 40 giorni di vita gloriosa, Gesù lascia 

dunque definitivamente la terra e va a sedersi 

alla destra del Padre. Perché non poteva rimane-

re quaggiù? Perché è meglio così anche per noi: 

infatti la conoscenza del Signore, nello Spirito, 

è più perfetta che quella fisica e sensibile: gli stessi apostoli l'hanno conosciuto poco finché era tra 

loro. Questo, per il semplice fatto che se la sua umanità è adorabile, non lo è tanto in sé stessa, quan-

to perché è congiunta ipostaticamente al Verbo. E' la divinità, non l'umanità, il principio e la fonte 

del massimo bene, ed è la conoscenza "in spirito e verità", la più vera e più perfetta conoscenza. 

Ad ognuno il suo tempo e il suo spazio. 
Anche ad ognuno di noi, è stato fissato un tempo e uno spazio limitato, per realizzare il disegno 

dell'Eterno. Tutto si decide qui ed ora: la vita è una sola! Da come imposteremo il nostro tempo, ora, 

decideremo il nostro destino eterno. Perché, checché se ne dica, l'uomo è per sua natura aperto all'in-

finito. E' questo il nostro supposto antropologico: essere finiti, ma aspirare all'infinito. Se vi chiedes-

sero se volete vivere per migliaia, milioni, miliardi di anni in questo povero piccolo mondo finito, 

limitato, ristretto, sareste d'accordo? Penso che a chiunque, questo sconquassato mondo, alla fine, gli 

starebbe stretto e anelerebbe a qualcos'altro. E questo qualcos'altro, che lo vogliamo o no, sarà eter-

no! Ed abbiamo il tremendo potere di decidere noi, ora, quale sarà il nostro destino eterno: in parole 

povere, siamo liberi di scegliere il bene o il male. Non siamo fatalmente predeterminati e condiziona-

ti da un patrimonio genetico implacabile, che ci impedirebbe di esercitare il libero arbitrio. 

Il determinismo biologico va bene per gli animali, ma non esiste determinismo per chi ha un'anima 

spirituale. Il gatto è tutto programmato: con le scatolette cresce e diventa gatto adulto come ogni al-

tro gatto, ma non diventerà mai un gatto furfante o un gatto angelico con l'aureola! Non gli verrà mai 

la buona ispirazione di rinunciare alla scatoletta per fare un sacrificio e non gli verrà mai la cattiva 

ispirazione di tradire l'amico gatto-nero, proprio perché di ispirazioni non ne ha: sono cose spirituali 

che non fanno per lui. 

Sì o no? 
Non così l'uomo! Egli costruisce la sua vita giorno dopo giorno. In bene o in male. Ogni vita umana 

è un sì a qualcuno. Se non è a Dio, sarà a qualcun altro, ma ci sarà sempre questo assenso da dare. 

Anzi, ogni vita è fatta di centinaia di "sì" e centinaia di "no". Si al bene e no al male o viceversa, ma 

siamo sempre noi che decidiamo a chi dire si e a chi dire no! Siamo noi gli artefici del nostro destino. 

Ma più diremo si al bene, più saremo liberi e ci costruiremo; e più diremo si al male, più ci demolire-

mo e meno saremo liberi. "L'immagine di DIO nell'anima, la potenzia all'infinito; e solo l'anima po-

tenziata all'infinito è libera. Il fondamento della libertà è l'immagine di Dio nell'anima". Vuoi cam-

biare la tua veste di sacco in abito di gioia? 

Ecco ciò che caratterizza il tempo pasquale: la gioia e la danza. Anche il Vangelo ci mostrava questa 

gioia nell'atteggiamento di Maria e degli apostoli che correvano tutti al sepolcro vuoto. E la corsa è 

un po' come la danza: rivela la meraviglia e la gioia di aver fatto una scoperta straordinaria. 

Corriamo dunque anche noi fuori dai nostri sepolcri di tristezza e diciamo col salmo :" Hai mutato il 

mio lamento in danza, la mia veste di sacco in abito di gioia" . 

È ancora vivo nella nostra memoria il gesto 

compiuto da papa Francesco lo scorso 

se t tembre  quando , profondamente colpito 

per l'uso delle armi chimiche in Siria e per il 

pericolo di un intervento armato delle grandi 

potenze occidentali, invitava a una veglia di 

preghiera e ribadiva con forza: «Non è la cultura 

dello scontro, la cultura del conflitto quella che 

costruisce la convivenza nei popoli e tra i popoli, 

ma questa: la cultura dell'incontro, la cultura 

del dialogo; questa è l'unica strada per la 

pace». Concetti poi riassunti il 2 settembre 

nel tweet (cinguettio) lanciato nelle maggiori 

lingue che suonava così «Mai più la guerra! Mai 

più la guerra!». Questo esempio di comunicazione totale, che parte dalla realtà e si conclude con 

un grido digitale, ci insegna che se sappiamo dove vogliamo arrivare troviamo anche le parole e i 

modi per arrivarci, perché, come diceva il noto pedagogo argentino Mario Kaplún, «Definire cosa 

s'intende per "comunicazione" significa definire in che tipo di società vogliamo vivere». Per il 

papa Francesco non ci sono dubbi, la comunicazione raggiunge il suo apice quando si mette al 

servizio di un'autentica cultura dell'incontro, quando cioè il verbo «comunicare» viene coniugato 

insieme ai verbi «ascoltare, dialogare, incoraggiare e condividere». Mettiamoci allora tutti 

all'opera, incoraggiamo con le nostre conversazioni chi ci sta accanto, twittiamo messaggi positivi, 

chiediamo a chi opera nei grandi mezzi di comunicazione di massa che promuova una cultura di 

pacificazione e di dialogo.                                                                 Tarcisio Cesarato, massmediologo  

48a Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali  
«COMUNICAZIONE AL SERVIZIO DI UNA CULTURA DELL'INCONTRO» 

PORTALE ORATORIO 
In occasione della festa del Terzo Anniversario di restauro del portale dell’Oratorio Bettoni Grassi di 

Porto Menai, che si è svolta mercoledì 28 maggio u.s., la Comunità del Porto ha offerto la somma di 

€ 250,00 per le esigenze della Parrocchia. Un grazie riconoscente va rivolto agli organizzatori 

nonché ai partecipanti.  

GReST! 
Domenica prossima, 8 giugno, inizia un momento importante della vita della nostra comunità: il 

GReST. Tante attività e giochi accompagneranno le giornate dei nostri bambini e ragazzi. Sia 

un’occasione per vivere nella gioia e nell’amicizia. 

APPUNTAMENTI per 

AIUTO ANIMATORI, ANIMATORI e PREFETTI 
3 giugno dalle ore 17.00 alle ore 18.00 - 5 giugno dalle ore 15.00 alle ore 16.00 

6 giugno dalle ore 16.00 alle ore 17.00 incontro (forse) 

APPUNTAMENTI. 

Martedì 3, ore 20.30, incontro collaboratori; 

Mercoledì 4, ore 19.00, cena per i ragazzi di III Media e Superiori; 

Giovedì 5, ore 19.00, pizza Equipe e Chierichetti di III Media; 

Venerdì 6, ore 18.00, ritrovo ragazzi di III Media. Seguirà incontro a Zelarino con il Patriarca 

“Gelato prima degli Esami” (se ci fossero genitori disponibili per il trasporto, è certamente cosa 

gradita. 


